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II centro-destra mantiene 
una maggioranza di 
strettissima misura ma 
Martens è lo sconfìtto 

Il «sorpasso» socialista 
è il dato essenziale: 
si verifica per la 
prima volta dopo il '36 
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Il Belgio va a sinistra 
Secco no alla De 

Il centro-destra mantiene di strettissima misura 
(109 seggi su 212) la sua maggioranza, ma il gover
no guidato dal democristiano fiammingo Wilfrled 
Martens è uscito duramente sconfitto dalle elezio
ni in Belgio, che hanno visto una chiarissima affér
mazione dei socialisti, Il voto non ha risolto I pro
blemi di stabilità del paese e rischia, anzi, di aggra
vare la conflittualità tra le comunità linguistiche. 

O M . NOSTRO COBBISPQNDENTE 

PAOLO aOUMNI 

«•BRUXELLES. Il Belgio va a 
sinistra. Il successo del socia
listi, confermato dai risultati 
definitivi comunicati solo ieri, 
e nettissimo: Il partito sociali
sta francofono guadagna 5 
seggi alla Camera, quello ne-
derfendofono avanza di poco 
nelle Fiandre 00,4} , ma regi
stra, con un aumento del 
6,3*, un ottimo successo a 
Brumllei, Meme, la -fami
glia socialista» supera, In voli 
e teggl, I due parliti democri
stiani, la Cvp fiamminga e li 

Psc vallone, ed è la prima che 
ciò accade dal lontano 1936. 

Dalle urne, insomma, è ve
nuto un secco «no> al centro
destra guidato dal de fiam
mingo Wilfrled Martens, che 
aveva Impostato tutta la sua 
campagna sulla richiesta del
l'appoggio popolare per con
tinuare la politica di «risana
mento" dell'economia. Una 
sorta di referendum cui gli 
elettori hanno risposto segna
lando chiaramente il proprio 
disaccordo contro I tagli alle 

spese sociali, le privatizzazio
ni selvagge e un -rigore- della 
spesa pubblica I cui prezzi ve
nivano tutti scaricati sui ceti 
più deboli e meno protetti. 
Nel programma dei socialisti 
figurano, ai primi posti, la dife
sa delle conquiste sociali e un 
ambizioso programma di lotta 
contro la disoccupazione, ed 
è stata questa, certamente, la 
chiave della loro vittoria. 

Mentre i partili cominciano 
a definire le linee della loro 
iniziativa nel nuovo scenarlo 
politico - ieri si sono tenute le 
prime riunioni degli organismi 
dirigenti - è estremamente 
difficile prevedere gli sviluppi 
futuri. La prassi vuole che alia 
carica di primo ministro sia 
chiamato un esponente della 
«famiglia» politica che ha I 
maggiori consensi e qualcu
no, ieri, faceva già I nomi di 
due socialisti nederlandoloni, 
Wllll Claes e Frank Van Acker 
e del francofono Guy Spitaels, 

che alla guida del suo Ps è 
certamente il vincitore assolu
to della competizione (anche 
nei numero delle preferenze 
ha battuto tutti), ma ha l'han
dicap di rappresentare, dal 
punto di vista comunitario, la 
minoranza vallona rispetto al
la maggioranza llamminga. 
Non e da escludere, però, che 
re Baldovino, il quale ieri ha 
accettato le dimissioni del go
verno, pregandolo di restare 
in carica per gli affari correnti, 
rinnovi l'Incarico a Martens, il 
cui partito, pure essendo quel
lo che ha perso di più In voti 
(-3,3*) e in seggi (-6) resta, 
sia pur di poco, il più votato 
del Belgio. Martens potrebbe 
tentare di riformare la vecchia 
maggioranza, ricucendo le la
cerazioni, orizzontali tra I par
titi de e quelli liberali e vertica
li tra le componenti linguisti
che dell'un campo e dell'al
tro, che avevano portato alla 
sua dissoluzione e alle elezio

ni anticipate. 
Insomma, diverse soluzioni 

appaiono aperte, ma tutte so
no difficili. La formazione di 
una «grande coalizione» tra i 
parliti socialisti e quelli de, 
perché le linee economiche e 
sociali delle due «famiglie» so
no divergenti; la ricostituzione 
della vecchia maggioranza 
democristiano-liberale, per
ché non si vede come potreb
bero essere risolti i conflitti 
linguistici che hanno portato 
alla crisi e che sono partico
larmente acuti tra i due partili 
democristiani; un governos 

•istituzionale-, formalo da tut
te e tre le grandi «famiglie» 
con l'obiettivo di riformare la 
Costituzione In senso federali
sta (di fatto, se non di diritto) 
eliminando i motivi del con
tendere tra le due comunità, è 
ugualmente difficile perché le 
idee sulle riforme Istituzionali 
sono si tante, ma, almeno per 
ora, tutte diverse. 
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Sarà un generale l'uomo del disarmo Usa 
Il principale consigliere di Reagan sugli armamenti 
sarà II «pragmatico» generale Bums. Shuitz appog
giava la candidatura di Paul Nltze, che al vertice 
aveva negoziato con Akhromeyev, ma contro di lui 
ha agito 11 veto dei falchi, Il dopo-summlt vede una 
lotta a coltello dentro e fuori la Casa Bianca, ma 
l'opinione del grande pubblico è netta: bisogna 
continuare sulla strada aperta, 

DAL NOSTRO COWStSTONPiNTE 

•MOMUNDOmtUM 
m NEW YORK. Reagan ha 
deciso II nome di chi sarà, a 
termini di legge, il suo princi
pale consigliere In materia di 
disarmo. A sostituire Ken
neth Adelman, dimissionarlo 
dallo «coreo luglio, andrà II 
generale William Bums. Il 
candidalo di Shuitz era Paul 
Nltie, Il quale al summit ave
va guidato l'equipe che sui 
problemi militari si confron
tava con quella del mare-
(dallo Akhromeyev. Ma 

contro di lui si era levalo il 
velo del falchi, a cominciare 
da Welnberger, che lo accu
sava di essere troppo favore
vole a negoziare col sovietici 
limiti alla ricerca per le guer
re stellari. Mutatls mutandls 
è come se appena messo 
piede a Mosca Akhromeyev 
tosse stato siluralo perché 
troppo propenso a (are con
cessioni agli americani. 

Ma se la mancata nomina 
di Nitze può essere conside

rata una concessione ai fal
chi, la nomina di Burns, a 
giudizio degli osservatori, 
suona più come un compro
messo che non minaccia, 
anzi promette continuiti per 
l'opera di Nltze. Se è vero 
Infatti che II 5Benne generale 
è tra coloro che nel dibattiti 
Interni all'amministrazione 
Reagan si erano pronunciati 
a favore del mantenimento 
di un programma attivo per 
l'Sdi, non risulta che sia stato 
tra quelli che spingevano, 
come Weinberger e I suoi, 
ad un'agenda anticipata di 
dlspiegamento di sistemi an
ti-missile nello spazio. Anzi, 
di Burns si dice che sia molto 
vicino a Nltze, nell'ultimo 
anno aveva lavorato al Di
partimento di Stalo di Shuitz 
e non ai Pentagono, e per 
due anni era slato uno del 
protagonisti di parte ameri
cana al negoziato a Ginevra 
che ha portato al trattato per 

l'eliminazione degli euromis-

I falchi, che olire a Weln
berger, sostituito alla Difesa 
dal più elastico Cariucci, 
avevano perso quest'anno le 
personalità di maggiore rilie
vo a sostegno delia linea du
ra, I responsabili del control
lo degli armamenti del Pen
tagono Perle e Gaffney e lo 
slesso Adelman che veniva 
considerato uno del loro, 
avevano contrapposto alla 
candidatura di Nltze quella 
di Edward Rowny. Ma su Ro-
Wny il veto era stato di 
Shuitz. Poi erano circolati 
due altri nomi di compro
messo: quello dell'ammira
glio William Cockell |r. e 
quello di Ronald Uhmen II 
che è stato chiamato da 
Frank Cariucci a ricoprire 
l'incarico che al Pentagono 
era slato di Perle e che 
avrebbe dovuto essere di 
Gaffney. La scelta, per supe

rare I veti incrociali, è caduta 
sul «pragmatico» Bums. 

La vicenda conferma 

auanto i risultali incompiuti 
el summit di Washington 

non dipendano solo dai rap
porti personali tra Reagan e 
Gorbaciov, ma siano Influen
zati dalle battaglie politiche 
interne nel due paesi, con 
l'industria degli armamenti e 
il Pentagono che sono -po
tenze» vocianti in America e 
l'establishment militare che 
non si esprime pubblicamen
te ma non per questo non ha 
una sua influenza a Mosca, 

l'attenzione, dopo il sum
mit, si concentra quindi su 
come i due leadera lo gesti
ranno coi loro. A Copena
ghen In una conferenza 
stampa II segretario di Stato 
americano Shuitz ha rivelato 
che la Casa Bianca non insi
sterà più col Congresso per 
imporre un'interpretazione 
«ampia» del trattato Abm al 

fine di accelerare la speri-
mentazine delI'Sdl, ma si li
miterà a richiedere i fondi 
necessari su cui il Congresso 
deve pronunciarsi «caso per 
caso». 

Dall'amministrazione han
no tatto sapere al «New York 
Times» che le osservazioni di 
Shuitz tendevano a «placare» 
i partigiani dell'Interpretazio
ne «ristretta» del trattato 
Abm come il capo della 
commissione forze armate 
del senato Sam Nunn. Ma lo 
stèsso Nunn.nel rispodnère 
sugli schermi tv a tambur 
battente, ha detto che spez
zettare «caio per caso» il di
battito •sarebbe la cosa mi
gliore per i sovietici e peg
giore per noi». E la slessa Ca
sa Bianca per bocca di Fi-
Izwater ha precisato che si 
•riservano» di farlo ma non 
hanno ancora deciso. 

Non ancora ripresisi del 
tutto dalla botta del summit i 

conservatori si sono buttati 
ora a pesce su un altro tema, 
gli aiuti militari sovietici al 
Nicaragua, tanto che Fitzwa-
ter ha dovuto difendere Rea
gan rispondendo, alla do
manda sul perché non se ne 
fosse parlato al summit, che 
l'interrogatorio della princi
pale fonte di queste notizie, 
li transfuga nicaraguense Mi
randa, era ancora in corso. 

Ma di questa lotta a coltel
lo a Washington non sembra 
curarsi il grande pubblico: 
secondo un'inchiesta di «Ne
wsweek» il 73» degli ameri
cani approva il trattato sugli 
euromissili, il 50* ritiene che 
Gorbaciov vaglia davvero la 
pace, Il 75% ritiene che Rea-

San debba andare a Mosca e 
23% ritiene che Gorbaciov 

sia uscito migliorando la pro
pria immagine dal summit, 
contro appena il TX secon
dò cui ha giovato anche a 
Reagan 

Difesa, due linee a Parigi 
Chirac: intesa con Bonn 
Mitterrand: sul nucleare 
decisioni solo nazionali 
tra PARICI. La Francia «ha II 
privilegio di essere l'unico 
grande paese democratico In 
cui sui problemi della difesa vi 
è una sorta di consenso gene
rale»: lo ha affermato ieri in 
una conferenza stampa il pri
mo ministro francese Jacques 
Chirac, secondo cui non vi è 
nessuna contrapposizione fra 
•Matignon e l'Eliseo», tra il 
primo ministro, cioè, e II pre
sidente della Repubblica Mit
terrand. Affermazione però 
smentita immediatamente dal 
presidente Mitterrand. 

Chirac ha infatti sottolinea
to con forza l'Impegno «Im
mediato e senza riserve» della 
Francia In caso di aggressione 
alla Rfg. Ed ha ribadito II con
cetto: «Se la sopravvivenza 
della Francia si gioca alle sue 
frontiere, la sua sicurezza si 
gioca alle frontiere del suoi vi
cini». Ieri, Il portavoce del go
verno tedesco ha espresso 
compiacimento per la posi
zione di Chirac, pur rifiutando 
di commentare espressamen
te l'offerta di copertura nu
cleare della Rfg avanzata.sa
bato scorso dal premier fran
cese. 

L'opinione che Mitterrand 
ha esposto sullo stesso delica
tissimo argomento dell'asse 
franco-tedesco in materia di 
difesa, è suonata ben diversa. 
«Abbiamo buone relazioni 

Vienna 
Riparte 
la trattativa 
sugli eserciti 
sta VIENNA. Il clima favore
vole creato dall'accordo fra 
Reagan e Gorbaciov sugli eu
romissili, ha contribuito an
che a Imprimere un nuovo Im
pulso alla trattativa di Vienna 
sulle armi convenzionali. Nato 
e Patto di Varsavia hanno 
concordato Ieri a Vienna una 
parte sostanziale del testo per 
la definizione di un mandato 
di negoziati per la riduzione 
delle armi convenzionali In 
Europa, Si tratta di un testo 
articolato nel quale vengono 
definiti gli obiettivi del futuro 
negozialo in termini di stabili
tà e sicurezza al livello più 
basso di armamenti, Le forze 
che saranno oggetto del ne
goziato saranno tulle le forze 
armate convenzionali, com
prendenti armamenti ed equi
paggiamenti. 

con la Rfg • ha detto II presi
dente della Repubblica - ab
biamo provveduto ad avvici
nare I nostri dispositivi milita
ri... Ma naturalmente nel set
tore nucleare la decisione 
non può che essere naziona
le». 

Lo sforzo del governo fran
cese In materia di difesa e di 
sicurezza, ha affermato invece 
Chirac, si esplica contempo
raneamente sul plano multila
terale - per esempio l'Ileo - e 
bilaterale, nel rapporti con la 
Rfg, ma anche con la Gran 
Bretagna per quanto riguarda 
i sistemi di dissuasione nu
cleare, con la Spagna e l'Italia 
per I temi relativi alla protezio
ne della regione meridionale 
europea. 

Sia Chirac che Mitterrand 
hanno espresso giudizi positi
vi, ma In toni diversi, sul re
cente vertice di Washington 
fra Reagan e Gorbaciov, rac
cordo sugli euromissili, ha 
detto Chirac, ha portato «un 
interessante elemento di novi
tà sul piano della verificai, 
•L'opzione zero e II disarmo 
sono benvenuti - ha tuttavia 
precisato - se portano più si
curezza, Se Invece vi * meno 
sicurezza, bisogna stare atten
ti». Mitterrand ha detto Invece 
che l'accordo e «una buona 
cosa», ed ha ammonito chi 
piange «già ora sui futuri peri
coli del disarmo». 

Allo studio 
Missile 
anglo 
francese 
M LONDRA. Francia e In
ghilterra stanno studiando la 
messa a punto di un nuovo 
missile nucleare da crociera, 
per ammodernare i loro arse
nali atomici dopo il ritiro degli 
euromissili americani. Il nuo
vo missile dovrebbe esser* 
una versione aggiornala e raf
forzata dell'attuale «Asmp», 
che ha una gittata di 80 chilo
metri. Scopo delle ricerche, «V 
di realizzare un'arma che ga
rantisca «prestazioni superio
ri», Lo hanno detta Ieri, In una 
conferenza stampa congiunta 
• Londra, I due ministri della 
ditela, il francese André GÌ»: 
raud e II britannico George 
Younger. 1 due ministri hanno 
anche firmato un accordo per 
1 utilizzazione militare del tun
nel sotto la Manica. 
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